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Si fermano per 4 ore oltre un milione di lavoratori r, i: j - o - . ^ 

Sciopero oggi nelle imprèse pubbliche 
In un cinema vicino allo stabilimento 
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L'astensione interesserà tutte le aziende IRI/ENI/Montedison, Gepi, Efim, ex Egam - Manifestazioni e co
mizi in numerose città - Perché i sindacati hanno scelto in questa fase le PP.SS. come terreno principale di lotta 

! A Taranto per un intervento tecnico 

L'ìtalsider ferma 
l'altoforno « 5 » 

TARANTO — Un comunicato 
della società Italsider affer
ma che la «ripresa dell'atti
vità produttiva dell'altoforno 
numero cinque dello stabili
mento di Taranto, dopo il 
blocco causato dalle agita
zioni sindacali del personale 
della ditta Belleli. è stata 
messa in grave difficoltà dal
l'improvvisa rottura, dovuta a 
shock termico, della campa
na grande che costituisce la 
prima delle tre chiusure del
la bocca dello stesso». 
'L'Italsider informa, quindi, 

che il forno dovrà essere fer
mato, dopo la necessaria pre
parazione. «per parecchi gior
ni» in modo da attuare «un 
delicato intervento per la so
stituzione della campana stes
sa». Il comunicato dell'Italsi-
der afferma. Infine, che «ol
tre alle negative influenze 
sulla produzione, sono da pre
vedere ulteriori riflessi sulla 
durata dell'impianto». 

Quattro domande 
senza risposta 
^Prima delle previsioni veti-, 
gotto i jatti. Quello nuovo — io. 
fusione di una delle tre cam
pane — desta preoccupazio-

, ni al pari di quelli registrati
si nei giorni scorsi. Ma non si 
può lasciare nel vago l'opi
nione pubblica tanto più che 
atteggiamenti ambigui non 
giovano alla stessa immagine 
dell'azienda sul mercato nel 
momento in cui la concor
renza è sempre più spietati. 
Quanto è successo — e suc
cede — a Taranto impone 
risposte precise. Il movimen
to operato tarantino le ha 
date per primo, esprimendo 
un giudizio critico sulla for
ma di lotta attuata dai la
voratori della > Belleli con il 
blocco dei binari - dell'Afo/5. 
Il discorso agli operai della 
Belleli è ' stato preciso: pur 
avendo buone ragioni per lot
tare, la forma scelta è stata 
sbagliata, poiché quando un' 
azione coinvolge altri lavora
tori e può prestare il fianco 
a strumentalizzazioni e pro
vocazioni — come nei fatti 
è avvenuto — si deve discu
tere * ' preventivamente nel 
complesso del movimento, 
anche per individuare inizia
tive più incisive e più coe
renti agli obiettivi. 

Sarebbe bene, però, che 
nessuno scambiasse questa 
ferma e giusta posizione per 
debolezza o addirittura ac
quiescenza rispetto al disegno 
politico che sta dietro la cam
pagna allarmistica di questi 
giorni. In questo senso si 
esprime un documento del 
Consìglio di fabbrica dell'hai-
sider e di quelli delle altre 
aziende a partecipazione sta
tale di Taranto diffuso per lo 
sciopero di oggi. > 
' Le ambiguità, le reticenze 

0 la confusione permesse dai 
dirigenti dell'lialsider. le di
storsioni operate da alcuni or
gani di informazione e le pre
se di posizione di alcune for
ze politiche danno l'impressio
ne che si è concorso a fare 
del coso « Afo/5 » un'occasio
ne per distogliere l'attenzione 
dai veri problemi della gran
de fabbrica tarantina, della 
siderurgia e di tutta l'indu
stria pubblica. 

E* sul tappeto, oggi, lo scio
glimento di un nodo essen

ziale per l'economia e la de
mocrazia: l'avvio di processi 
di riforma del sistema delle 
partecipazioni statali. In que
sta direzione spingono le lot
te operaie e gli stessi con
tenuti dell'accordo program
matico. Taranto è iuta sede 
avanzata di questo scontro. 
L'accordo di Roma per evi
tare licenziamenti ed avviare 
un processo di diversificazione 
industriale, fondato su un nuo
vo rapporto tra industria e a-
gricoltura, intanto, è stato 
possibile in quanto la lotta li
ti ita ria della classe operaia ha 
imposto tanche l'avvio del 

superamento della visione 
aziendalistica ' della grande 
impresa pubblica e del ta
glio dei suoi legami con il 
potere clientelare e parassita
rio locale». 

La vicenda dell'*Afo/5* è 
stata montata e distorta, in
fece, per creare le condizioni 
ad affrontare in un certo mo
do — quello tradizionale — 
i problemi produttivi, finan
ziari e di gestione dell'ltal-
sider. Ciò che emerge dal gran 
polverone sollevato è la ri
chiesta di mettere il bava
glio alla classe operaia sino 
alla regolamentazione del di
ritto di sciopero. Occorre il 
massimo di chiarezza. Se 
prendiamo atto della pubbli
ca conferma delle responsa
bilità del sig. Beiteli fatte dal-
Ving. Puri, presidente del-
Vltalsider, nelle sue dichia
razioni al tSecolo XIX*, ri
teniamo, però, intollerabile 
che l'ìtalsider non dia anco
ra risposte precise e pub
bliche ad altre domande. 

Gli operai della Belleli du
rante le ore del blocco hanno 
o no fatto passare i carri si
luri. ogni qualvolta l'azienda 
l'abbia chiesto, determinan

do. perciò, per alcune ore nei 
giorni 12. 13 e 14 un rallenta
mento ' della produzione sia 
perché il forno in quel modo 
marciava a regime ridotto sia 
perché la ghisa sostante nei 
carri siluro era avviata con 
ritardo all'acciaieria? 
' La decisione di ^fermare* 
l'altoforno, operazione delica-^ 
ta, ma che viene effettuata 
quasi ogni mese per le ma
nutenzioni, assunte dall'ltal-
sider — mentre si stava to
gliendo il blocco, nella serata 
di giovedì. 15, ed era stata 
annunciata un'assemblea de
gli operai della Belleli per il 
giorno dopo con la parteci
pazione del sindacato — ha 
trovato o no un atteggiamento 
di collaborazione da parte dei 
lavoratori? 

Nella fase di passaggio dal
ia efermata* alla ripresa del
l'impianto. - durata normal
mente. rnsa è successo real
mente e se qualche disfun
zione c'è stata, non addebita
bile quindi agli operai del
la Belleli, ha qualche prece
dente nella storia del forno? 

L'ipotesi fatta circolare dal-
l'ìtalsider senza motivazioni 
tecniche di un'eventuale mi
nore durata della campana 
dell'*Afo/5* ha qualche fon
damento e ' se sì per quali 
cause? Oppure si vuole, co
me ha denunciato ieri il con
siglio di fabbrica deiVitalsider 
costituire «un alibi preventi
vo* per una non corretta Ge
stione degli impianti ? 

L'ìtalsider non può più ta
cere. -

Vito Consoli 

ROMA — Oltre un milione di 
lavoratori si fermano oggi 
per 4 ore in tutta l'industria 
pubblica. • Sono i dipendenti 
di tutte le aziende IRI, del-
l'ENI. della Montedison. del-
l'EFtM. degli impianti ex E-
GAM, delle fabbriche Gepi. 
delle imprese edili a parteci
pazione statale (il gruppo I-
talstat-IRI. di cui fanno parte 
in particolare le Condotte). 
Insieme a loro scendono in 
lotta anche i tessili di Torino 
e gli edili dell'intera Toscana. 
Manifestazioni ' e comizi si 
terranno in numerose città: a 
Milano con Garavini, a Geno 
va con Benvenuto, a Venezia 
con Romei, a Napoli con Del 
Turco, a Gorizia con Galli, a 
Siracusa con Beretta, a Li
vorno. Catanzaro. Bari, Pa
lermo, Salerno. Vasto, L'A
quila. a Roma, ad Ottana e a 
Ossola. 

La scelta delle iniziative a 
carattere provinciale e regio
nale è stata compiuta dai 

sindacati anche perchè lo 
sciopero odierno vuole essere 
l'avvio di una fase di inizia
tive molto articolate ' per 
stringere legami più saldi tra 
lavoratori dell'industria, del
l'agricoltura, popolazioni so
prattutto nel sud. enti locali 
attorno agli obiettivi dello 
sviluppo e dell'occupazione. • 

CGIL. CISL. UIL hanno as
sunto il terreno della impre
sa pubblica come quello sul 
quale esercitare, in questa 
fase, tutta > la pressione del 
movimento. Affrontare la cri
si delle partecipazioni statali. 
infatti, è per il sindacato la 
premessa per avviare una po
litica industriale che consen
ta nel medio periodo di usci
re dalle secche della crisi. 
Con questa esigenza più 
squisitamente politica con
verge la necessità di sblocca
re le vertenze aperte nei 
principali gruppi a partecipa
zione statale, congelate " — 
nonostante gli impegni presi 

dal governo — perchè le a-
ziende non sono in grado di 
fornire risposte adeguate ai 
sindacati - su investimenti e 
occupazione, • die sono al 
primo •* punto di ciascuna 
piattaforma. -

Nell'incontro con il gover
no, subito dopo le ferie, la 
Federazione unitaria ha pre
sentato alcuni criteri e alcu
ne proposte per affrontare le 
questioni più urgenti e 
drammatiche. Ai primi di ot
tobre, poi. i sindacati terran
no un seminario per prepa
rare una « proposta organi
ca » — come l'hanno chiama
ta — sul riassetto delle par
tecipazioni statali e sul risa
namento finanziario delle 
imprese. L'ipotesi sulla quale 
ci si muove ha al centro i 
« piani di settore * che do
vranno costituire la base per 
l'iniziativa delle aziende a 
capitale pubblico. Gli stessi 
finanziamenti o ì nuovi fondi 
di dotazione che dovranno e-

sere erogati, vanno ancorati, 
« finalizzati ». agli impegni di 
investimento che tali piani 
dovranno prevedere. 

Più specificamente, con 
TIRI i sindacati intendono 
arrivare ad una stretta sul 
piano siderurgico (fornendo 
una risposta - sul futuro di 
Bagnoli e su Gioia Tauro) e 
quello agro-alimentare (scio
gliendo il nodo Unidal) e sul 
destino delle Condotte. L'E
NI. invece., deve modificare 
— sostengono i sindacati — i 
piani minerario e meccano-
tessile. in vista dell'inseri
mento delle aziende ex E-
GAM; per la Montedison il 
discorso è ancora più com
plesso, essendo aparta la par
tita sull'assetto dell'impresa. 
Infine, gravissime incognite 
pesano sulla miriade di a-
ziende Gepi che vivono al
l'ombra di scelte tutte assi
stenziali. _ 

Insolita iniziativa di lotta per il lavoro a Napoli 

La motonave Marconi presidiata 
simbolicamente dai cantieristi 

Dovrebbe essere trasformata in nave crociera — La Sebn napoletana non 
avrebbe vinto la gara d'appalto — I lavoratori si oppongono al trasferimento 

La CGIL 

il congresso 

della FSM 

• ROMA — Nei giorni 24 e 
25 settembre si è svolta a 
Mosca, con la presenza. 
della segreteria della FSM, 
una riunione dei sindacati 
europei affiliati e della as
sociata COIL. La delega
zione confederale era com
posta dai compagni Lama, 
Marianettl e Bonaccini. 
Anche in questa occasione 
— informa un comunica
to — la delegazione della 
COIL ha «confermato ed 
ampliato la valutazione 
critica dei documenti pre
paratori del congresso del
la FSM, definiti inaccet
tabili e contraddittori ri
spetto ad una linea di uni
tà e di apertura afferma
tasi come ormai inderoga
bilmente necessaria». E* 
stata anche avanzata ul
teriormente la esigenza di 
«trasformare radicalmen
te» la natura ed il molo 
della stessa FSM. -

La delegazione ha sotto
lineato ancora una volta 
la « inopportunità » della 
scelta della sede di Pra
ga. assunta dal bureau ese
cutivo delia FSM e fino a 
questo momento ancora 
confermata malgrado le 
obiezioni della COIL che 
aveva proposto un paese 
del Terso Mondo. 

NAPOLI — I metalmeccanici 
dei cantieri navali napoletani 
ieri hanno occupato simboli
camente la * motonave G. 
Marconi di 21.000 tonnellate, 
ormeggiata nel porto. • 

La grossa unità della socie
tà armatrice Italia deve esse
re trasformata in nave mista 
per crociere popolari ed è in 
attesa di entrare in bacino 
per i lavori che sono stati 
assegnati allo stabilimento 
SEBN della Fincantieri. 

La dimostrazione di ieri è 
stata originata dalla insisten
za di voci messe in circola
zione secondo cui i lavori di 
trasformazione non verrebbe
ro più eseguiti a Napoli. Se
condò dichiarazioni raccolte 
nell'ambiente del Consorzio 
autonomo del porto per e-
sempio sembrerebbe che la 
SEBN non abbia vinto la ga
ra. 

Ci siamo recati a bordo, 
insieme ai rappresentanti del 
coordinamento sindacale ed a 
Franco ' Sartori " della FLM 
nazionale, col permesso delia 
polizia che staziona sulla di
ga foranea dove è attraccata 
la Marconi. « Non consen
tiremo che la nave venga 
mossa da Napoli», affermano 
i lavoratori che si raccolgono 
intorno ai loro dirigenti sin
dacali. E questa determina
zione viene ribadita da Fran
co Sartori. , . » ; 

«In nessun caso — dice 
Sartori — si può accettare 

Se Napoli non ha ' vinto la 
gara, come si dice, non è un 
problema — aggiunge — per
ché l'industria napoletana è 
in grado di fare i prezzi degli 
altri». Come è nata la vicen
da? Le navi da trasformare 
sono tre: la Marconi, la Gali
lei e l'Ausonia. Il sindacato 
in un primo momento aveva 
chiesto che tutte e tre venis
sero assegnate a Napoli con i 
18 miliardi di stanziamento. 

Ci furono contrasti con la 
Fincantieri. In seguito fu 
concordato che le due mag
giori unità: Marconi e Galilei 
ìossero assegnate una a Na
poli e " l'altra a ' Palermo. 
mentre la terza sarebbe toc
cata a Trieste. Nella situa
zione disperata in cui si tro
vano la SEBN e gli altri sta
bilimenti di riparazioni nava
li del posto (sintomatica è la 
vertenza della Meccanica na
vale). non è possibile togliere 
a Napoli anche questa occa
sione. 

In effetti, peraltro, l'intera 
vicenda è molto sospetta. A 
parte che ancora non si han
no conferme né smentite uf
ficiali alle voci messe in giro 
ed* una risposta precisa in 
merito i rappresentanti sin
dacali la chiederanno - oggi 
nell'incontro fissato col nuo
vo ministro della Marina 
mercantile, sta di fatto che 
l'allarme lanciato ha creato 
subito una situazione assai 
tesa nel porto di Napoli 

una decisione cosi assurda. ] D'altronde, e su questo i la- ' dialo dii lavoratori 

voratori mettono l'accento, le 
voci di trasferimento della 
Marconi sono state messe in 
giro all'indomani dell'annun
cio che i cantieri navali di 
Palermo, Monfalcone e Porto 
Marghera sarebbero interes
sati a provvedimenti di cassa 
integrazione salari per man
canza di commesse, a partire 
dal due ottobre prossimo. 
'E* chiaro che la trasforma

zione della Marconi con circa 
nove miliardi di spesa e una 
durata dei lavori di sei o set
te mesi non risolve la crisi 
della SEBN e della cantieri
stica a Napoli, ma può costi
tuire una boccata d'aria di 
cui nella situazione attuale il 
cantiere ha proprio bisogno 
per arrivare alla prevedibile 
ripresa di primavera. Peral
tro i lavoratori sono perfet
tamente coscienti che una so
luzione può solo venire da 
una politica di sviluppo e in
vestimenti e per questo si 
sono impegnati nei giorni 
scorsi ad assicurare una for
te partecipazione allo sciope
ro e alle manifestazioni di 
oggi nelle aziende a parteci
pazione statale di cui il can
tiere SEBN insieme all'I-
TALSIDER. all'Alfa sud. alla 
Mecfond. è una delle maggio
ri. 

Franco de Arcangelis 
Nella foto: l'ex transatlanti
co Cuglitlmo Marconi prosi-

Dopo il personale viaggiante oggi sciopero negli impianti fissi 

Autonomi in agitazione, difficoltà nelle FS 
ROMA — Si è concluso al
la mezzanotte lo sciopero del 
personale viaggiante delle 
FS aderente al sindacato au
tonomo FISAFS. Ma le diffi
coltà per i viaggiatori non 
sono terminate. Alle inevi
tabili conseguenze della «sei 
giorni » degli autonomi sul 
traffico ferroviario (il ritar
do di mezz'ora nelle parten
te dei treni ha avuto riper
cussioni a catena, per la 
struttura stessa del servizio, 
sull'intera rete non immedia
tamente riassorbibili) si ag
giungono, sempre a partire 
dalla mezzanotte, quelle de
rivanti dallo sciopero di tre 

' ore per turno che gli stessi 
autonomi hanno proclamato 
fra il personale degli im
pianti fissi (personale di sta 
•iene, addetti al passaggi a 
•vello, operai delle officine, 
Megati) 

prospetta per oggi, dun

que. un'altra giornata «cal
da » per le FS che hanno 
il loro « tallone d'Achille » 
nelle caratteristiche struttu
rali. tecniche e organizzative 
del servizio e basta una mi
noranza a metterlo in crisi 
così come è avvenuto in que
sti ultimi sei giorni. 

In etTetti a dispetto degli 
inni di vittoria intonati dai 
dirigenti della FISAFS e del
le « massicce adesioni > allo 
sciopero che essi vantaao. la 
partecipazione all'agitazione 

ha riguardato solo una mino
ranza del personale viaggian
te. Mediamente circa duemi
lacinquecento addetti su qua-
rantacinquemua. ' Il che ha 
confermato che la categoria 
nel suo complesso ha dato 
ancora una volta prova di 
maturità e sensibilità sociale, 
tanto più apprezzabile se si 
considerano le difficoltà in 
cui si trova e i legittimi; 

motivi di malcontento che ne 
derivano. 

Ma va anche aggiunto che 
non può non preoccupare che 
ci siano lavoratori, anche se 
sono in minoranza, ancora 
disposti a seguire la linea 
avventuristica e senza sboc
co del sindacato autonomo 
il cui obiettivo sempre più 
chiaramente appare essere 
non tanto il conseguimento di 
un diverso staius della ca
tegoria e di legittime richie
ste economìco-normative per 
i ferrovieri, quanto la divi
sione dei lavoratori delle FS 
e della loro alienazione dagli 
altri lavoratori e dalla mas
sa degli utenti. Con il risul
tato di dare nuovamente fia
to a quelle forze, mai so
pite. che puntano a imbri
gliare i lavoratori ad annul
lare te loro capacità di lot
ta e di intervento, limitan
do il diritto di sciopero. Ma 

probabilmente è proprio que
sto ciò che i dirigenti della 
FISAFS vogliono. 

Non diversamente si spiega 
il loro atteggiamento di fron
te ai reali problemi della ca
tegoria. il loro confuso e 
contraddittorio rivendicazioni
smo. Oggi il cavallo di bat
taglia degli « autonomi » è co
stituito dalle competenze ac
cessorie e dal rifiuto dell'ac
cordo governo-sindacati uni
tari sulle festività, lo straor
dinario. le trasferte e diarie. 
' Lo ha confermato proprio 
ieri un dirigente della Fisafs 
preannunciando un ulteriore 
inasprimento delle agitazioni 
(dovrebbe essere deciso dal 
comitato centrale convocato 
per il 5 ottobre) se 0 gover
no dovesse persistere in una 
posizione di " e netta chiusu
ra». 

Il governo, com'è noto, ha 
dichiarato la propria disponi

bilità, in occasione dell'incon
tro del 12 settembre con la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. ad affrontare la 
questione della riforma, an
che istituzionale, dell'azienda 
e di un suo sbandamento 
dalla pubblica amministra
zione per consentire l'inseri
mento della categoria nel set
tore omogeneo dei trasporti. 
con tutti gli effetti che ne 
deriveranno per - quanto ri
guarda il rapporto di lavoro 
e per gli istituti contrattuali. 

Porre come fanno i diri
genti della FISAFS il proble
ma delle competenze acces
sorie, che pure è presente e 
sentito nella categoria, al di 
fuori e completamente avul
so dagli obiettivi di fondo 
della categoria (riforma della 
azienda, nuova organizzazione 
del lavoro e della produtti
vità, recupero della profes
sionalità, ecc.) altro non si

gnifica che fare della dema
gogia per stimolare residui 
di corporativismo, e puntare 
ad una sconfitta, prima di 
tutto della categoria, e più 
in generale di tutte quelle for
ze che si battono per garan
tire al paese un servizio fer
roviario efficiente. La stra
grande maggioranza dei fer
rovieri è però consapevole 
che solo l'impegno unitario di 
tutta la categoria e la soli
darietà con gli altri lavora
tori sono la garanzia per vin
cere la non facile battaglia 
che dovrà essere sostenuta 
entro breve tempo, per la ri-
fo.ma delle FS, l'inserimento 
nel settore dei trasporti, la 
istituzione del premio di pro
duzione che sono alla baso 
della bozza di piattaforma 
indicata dal direttivo della 
Federazione unitaria (SFI, 
SAUFI. SUIF). 

Ilio Gioffrodi J 

AlFAnic di Pisticci 
«processo» pubblico 
alla politica chimica 

Nel settore uno sviluppo senza programmazione - C'è produzio
ne esuberante ma si importano fibre fini - Lotta per l'occupazione 

Dal nostro inviato 
PISTICCI (Matera) — E' sta
ta la scoperta del metano a 
portare le industrie da que
ste parti, nella valle del Ba
sente ; o meglio le lotte che 
le popolazioni di qui hanno 
fatto negli anni '59-'60 per lo 
sfruttamento del metano nei 
luogo dove la SNAM-AGIP 
l'aveva scoperto. L'industria 
è venuta e si è concentrata 
nei dintorni di Pisticci e Fcr-
randina. La prima è stata 
l'ANIC. azienda statale del 
gruppo ENI. che a Pisticci 
Scalo, vicino alla stazione fer
roviaria. ha costruito uno sta
bilimento per la produzione 
di fibre sintetiche (acriliche. 
pohammidiche. poliestere). 
Ha 2.950 dipendenti, mentre 
altre 500 persone lavorano in 
alcune aziende dell'appalto. 
E' la fabbrica più grossa del
la Basilicata. « Per noi 
l'ANIC rappresenta quanto la 
FIAT per Torino * — dicono 
a Pisticci, a Matera o a Po
tenza. 

Produce fibre sintetiche 
questa fabbrica, come si pro
ducono in altri posti, ad Otta
na. ad Acerra, in Piemonte e 
a Porto Marghera. E il setto
re italiano delle fibre sinte
tiche è in crisi. I magazzini. 
anche qui a Pisticci. sono pie
ni. Non si vende. La concor
renza straniera è forte. 

L'altro giorno, nel cinema 
del quartiere residenziale sor
to accanto allo stabilimento 
ANIC. s'è fatto un « proces
so » alla politica seguita in 
Italia nel settore delle fibre 
chimiche. Erano presenti ope
rai, tecnici, impiegati. C'era 
anche il compagno Giuseppe 
D'Alema, presidente della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, il quale ha 
subito detto che il settore si 
è sviluppato in modo « anar
chico ». S'è • verificata una 
corsa per costruire impianti 
che fanno le stesse cose. C'è 
stato spreco, non si è prodotto 
quello .che era nell'interesse 
della collettività produrre. Sa
rebbe stato importante pro
grammare, specializzare i va
ri stabilimenti. Mo la grande 
chimica si è specializzata sol
tanto nel chiedere incentivi 
allo stato. E adesso siamo im
portatori di prodotti chimici 
fini, come le fibre sintetiche 
più pregiate, con maggiore 
contenuto tecnologico, che in 
una certa misura avremmo 
potuto produrre nel nostro 
paese, soprattutto a Pisticci 
dove esistè tra l'altro un cen
tro di ricerca che non è sta
to certo usato in tale dire
zione. 

Bisogna correggere gli er
rori e recuperare il tempo 
perso, è stato detto. Nel mez
zogiorno. oltre alle industrie 
collegate all'agricoltura, biso
gna mettere in piedi anche 
quelle che all'Italia mancano. 
ad esempio per fare nuovi 
tipi di fibre chimiche. Le par
tecipazioni statali, quindi an
che l'ANIC. possono e devo
no assolvere un ruolo fon
damentale in questa direzio
ne. Non come hanno fatto in 
passato, lasciandosi influen
zare da quello che facevano 
i privati e mettendo su fab
briche per motivi clientelari 
e basta. « Ci sono stati trop
pi ministri — è stato ricor
dato — che si sono fatti la 
loro fabbrica nel sud *. 

e Si pongono problemi — è 
stato ancora ricordato — d'i 
direzione delle aziende a par
tecipazione statale. Occorre 
un nuora gruppo dirigentP da 
formarsi in base a capacità 
professionali. Se uno è bra
vo deve avere la possibilità di 
dirigere — dice un operaio 
dell'ASIC — anche se non è 
amico di Emilio Colombo*. 

Oggi, mercoledì, a Pisticci. 
si sciopera per la giornata di 
lotta nelle partecipazioni sta
tali. Una delegazione del con
siglio regionale della Basili
cata. inoltre, si reca a Roma 
per incontrarsi con il ministro 
delle PP.SS. 

Una cosa sì dirà molto chia
ramente oggi: all'ANIC di Pi
sticci, come in tutte le fab
briche del Mezzogiorno, non 
si deve toccare un solo posto 
di lavoro. Si. perchè qui al
l'ANIC te minacce nelle scor
se settimane non sono man
cate e sono state gravi. 

La direzione aveva, infatti. 
chiesto la messa in cassa in
tegrazione a zero ore. per no
ve settimane, di 247 lavorato
ri. €C'è un'esuberanza di 
stoccaggio, abbiamo la neces
sità di non produrre 3200 ton
nellate di fibre acriliche* è 
stato il discorso dei dirigenti 
della fabbrica. Ma il giorno 
dopo sono stati costretti a ri
tirare il provvedimento. La 
azienda dell'ENI s'è impegna 
ta a non effettuare licenzia
menti e a mantenere lo stabi
limento di Pisticci. Nell'intesa 
raggiunta con l'ENI per la 
vertenza dì gruppo, inoltre, è 
previsto che l'ANIC definirà 
entro il primo semestre del 
78 nuovi investimenti alti a 
garantire prospettive certe di 
occupazioni aggiuntive nel 
Mezzogiorno. 

Domenico Commisto 

In concomitanza col dibattito parlamentare 

Tessili: giornata di lotta 

con manifestazione a Roma 
Riunito a Viareggio il direttivo della FULTA 

VIAREGGIO —I lavoratori 
del settore tessile abbiglia
mento calzaturiero si appre
stano ad uno sciopero nazio
nale con una manifestazione 
da tenersi nella capitale in 
concomitanza con l'inizio di 
dibattito parlamentare sulla 
crisi del comparto con parti
colare riferimento all'occupa
zione femminile. Almeno è 
questa la proposta contenuta 
nella relazione del segretario 
generale della Fulta, Ettore 
Masucci al direttivo nazionale 
della Federazione di categoria 
che lia iniziato ieri i suoi la
vori a Viareggio. 

Sulia • proposta si dovrà 
pronunciare ora il massimo 
organismo dirigente dell'or
ganizzazione sindacale unita
ria. Data e modalità saranno 
stabilite dopo che la Camera 
avrà fissato il giorno del di
battito per il quale si ha fino 
a questo momento un assenso 
di massima di tutti i gruppi 
parlamentari con ì quali la 
Fulta si è recentemente in
contrata. Il dibattito in aula 
sui problemi del tessile ab

bigliamento calzaturiero do 
vrebbe costituire la fase 
culminante dell'indagine della 
commissione Industria della 
Camera. 

Gli obiettivi che la Fulta 
pone al centro della sua a 
zione e che sono stati illu 
strati sia ai gruppi parlamen
tari. sia alla commissiono 
Industria, si possono così 
sintetizzare: ungano di set 
tore die abbracci tutto il ci
clo tessile, dalle fibre, al 
meccano- tessile, alla distri 
buzione. cui siano subordina
ti tutti gli interventi pubblici: 
immediato intervento del go 
verno per risolvere i punti di 
crisi: fiscalizzazione degli o-
neri sociali per la manodope 
ra femminile inserita in un 
piano generale di fiscalizza
zione che abbia come obiet
tivo una nuova struttura del 
salario con un più corretto 
rapporto tra salario diretto e 
indiretto: definizione, per il 
settore, delle linee politiche 
del commercio con l'estero: 
rilancio degli investimenti da 
parte del padronato. 

Super pensionato 
dopo pochi mesi 

Sembra che le condizioni 
di gravissime difficoltà in cui 
si trovano le aziende di sta
to. 7ion impediscano la pro
secuzione di quello che è un 
eufemismo definire « malco
stume». L'ultimo episodio, il
luminante per le sue carat
teristiche, si registra al Lloud 
Triestino, ti cui recente pas
sato non è certo immune da 
ombre poco gratificanti, aven
do le carceri del Coroneo ospi
tato più di un dirigente di 
quella società. ' 

Accade di questi tempi che 
un grosso dirigente del grup
po Fiumare di Genova, il 
dott. Zingone, sta stato « co
mandato» dall'azienda di sta
to a Trieste, con il grado di 
vice-direttore generale del 
Lloyd e che costui, dopo qual
che mese dall'insediamento 
nella sua nuova, importante 
carica, abbia chiesto di ap

profittare del cosiddetto pre 
pensionamento ageiolato. 

Il dott. Zingone, 49 anni, AI 
troverebbe, così, senza aver 
praticamente contribuito al 
la conduzione dell'azienda, 
ad usufruire di una liquida
zione di parecchie decine di 
milioni (c'è chi dice sui 
cento). ' 

L'azienda, e questa è la co
sa più grave, sembra orienta
ta ad accogliere la richiesta, 
non si sa bene tn base a qua
le criterio di gestione, quasi 
che ta carica di vice-diretto
re generale fosse soltanto un 
tramite per una felice, ricca 
e lunghissima vecchiaia. Se 
l'episodio risponde al vero, e 
pare che sia cosi, è giusto che 
i lavoratori, soprattutto i 500 
tn cassa integrazione dell'Ital-
cantieri, ne siano al corrente. 
Non hanno certo bisogno di 
lezioni per trarne le debite 
conclusioni. 

Fallimento Calza Bloch s.p.a. 
TRIBUNALE DI MILANO 

Vendita fallimentare con intanto 
Il 21 ottobre 1977, ore 11.30, innanzi al O.D. dr. Lo Cascio, 
nella proc. 15457 si procederà alla vendita all'incanto. In 
unico iotto. di un FABBRICATO IN MILANO, via Ros-
sellini 4, di 5 piani fuori terra e 2 seminterrati. N.C.E.U. 
ta. 26, mapp. 310 e 437. ad uso uffici e magazzini, 
LIBERO E CONSEONABILE IMMEDIATAMENTE. Prez
zo base L 1.285.000.000. Offerte in aumento L. 50.000.000. 
Oli eventuali offerenti entro le ore 13 del 20 ottobre 1977, ' 
dovranno presentare istanza in bollo e depositare in 
Cancelleria il 25% del prezzo base, per cauzione e spese. 
con assegni circolari intestati all'Ufficio Esecuzioni Im
mobiliari - Tribunale Milano. t 

Il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione, dovrà 
venire versato in Cancelleria entro 30 giorni dall'incanto. 
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria, 
Sezione Esecuzioni o al Curatore, tei. 702 M5 • 799866. 
Milano. 5 agosto 1978. 

IL CANCELLIERE: f.to Cincotti 

Fallimento Calza Bloch s.p.a, 
TRIBUNALE DI MILANO 

Vendite fallimentari con incanto 
Il 21 ottobre 1977. or* 11.30, innanzi al G.D. dr. Lo Casco, si pro
cederi «Ila vendita all'incanto, in distinti lotti, dei seguenti 

1) proc 15748: S T A I I LI MENTO INDUSTRIALE IN IELLUSCO ( M I ) 
per la fabbricatone di calze e collant in nylon, completo di im
pianti. macch.ner, e attrezzature. Prezzo base L. S .7M. ÌD0.000. Of
ferte in aumento L. 50 000 OOO 

2) proc 15749. STABILIMINTO INDUSTRIALE I N REGGIO EMI-
LIA, viale Reg'na Eiena 13. per la fabbricazione di calze e collait 
in nylon, completo di impianti, macch.nan e attrezzature Pr*na) 
base L. 2JO€.oas.S«9. Offerte m aumento L. 50 000.000. 

3) proc. 15750: STAaMLIMENTO INDUSTRIALE I N TRlESTE-a. 
DORLIGO, per la fabbricazione di calze da uomo e bambino, tin
toria e torcitura, compialo di impianti, macchinari e attrezzature. 
Prezzo base L. S.5OS.M1.SO0. Offerte in aumento L. 50 000 000. 

4 ) proc 15751 * a) STAIILIMENTO INDUSTRIALE I N SPIRA* 
NO (DC) per la fabbricazione di calze e collant da uomo a bam
bina, comp'cto di irnienti, macchinari ed attrezzature Prezzo b**e 
L. 2 .1Sa.SM.090. Offerte in aumento L. 50.000.000. 

5) proc 15751 - b) CASA DI ABITAZIONE I N SPIRANO, v i i 
Bloch 5. 7. 9, con circostante area di mo. 1.200. Prezzo Uree 
L. SS.DM.aot . Offerte in aumento U 1.000.000. 

Gli eventuali offerenti entra le or* 13 del 2 0 ottobre 1977 do
vranno per oeni procedura presentare Istanza in bollo e depositare 
in Cancellerìa il 25 % dal prezzo bete, per cauzione e *pe*e, cwi 
assegni circolari intestati ali'Uflicio Esecuzioni Immobilieri - Tri
bunale Milano. 

Il prezzo di aggiudicazione, dedotte la cauzione, dovrt venire ver
sato in Cancelleria entro 30 giorni dall'incanto. 
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancellerie, Sezione Eaa> 
cuzioni o al Curatore, tei. 702 .6 *5 -799 .557 . 

Mirano, 5 agosto 1977. 
IL CANCELLIERE: f.to 

http://SS.DM.aot

